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Editoriale 

Il mercato nucleare 
e l'eclissi 
della ragione 
ERNESTO BALDUCCI 

S e il 13 ottobre 1806, Giorgio Hegel, ancora 
commosso per lo spettacolo di Napoleone 
che aveva attraversato Berlino da trionfatore, 
potè scrivere di aver visto lo Spirito assoluto a 

mm^^^wm cavallo, sarà permesso a me di scrivere che il 
25 dicembre scorso, alle ore sei del pomerig

gio, ho visto per televisione lo Spirito assoluto, o, che è lo 
.slesso, la Ragione che regge la stona accomiatarsi dall'u
manità per ritirarsi in pensione. Lasciando la retorica delle 
metafore, mi sembra di poter dire che la sconfitta di Cor-
baciov è, sul piano mondiale, la sconfitta della ragione. Ut 
quale, forse, continua a dirigere la storia, ma nasconden
dosi dietro nuove e più radicali contraddizioni di cui ci re
stano sotto gli occhi soltanto i termini in contrasto senza 
che si possa intravedere il loro punto di sintesi. F. in questi 
casi che la parola passa, con pieno diritto, ai profeti di 
sventura. 

I due termini della contraddizione che minaccia il fu
turo li ho letti nei giornali di stamani, nella stessa pagina. Il 
primo è l'emersione trionfale, in Algeria, dell'ondata fon
damentalista, ferocemente antioccidentale: il fuoco della 
guerra santa rischia di estendersi per tutto l'arco Sud del 
Mediterraneo. Il secondo è la scoperta che il mercato del 
nucleare e cioè II trasferimento delle testate atomiche so
vietiche dal Nord al Sud è già cominciato. Ci vuol poco a 
immaginare che ben presto i paesi in cui cova la volontà 
di rappresaglia contro il Nord avranno a disposizione te
state nucleari. In quel momento, tutto sarà pronto per l'a
pocalisse. Allora, ma sarà troppo tardi, capiremo c h e con 
ia caduta di Gorbaciov la ragione aveva perduto le redini 
della storia. Questa impressione l'avevo già avuta nei pri
mi giorni di questo funesto dicembre, quando, in coinci
denza quasi perfetta, si sono celebrati ben tre vertici euro
pei: quello di Maastricht, quello di Minsk e quello in Vati
cano. Ebbene, in tufi e tre ha avuto la meglio la premura 
per II «particulare»: a Maastricht abbiamo visto l'Europa 
dei Dodici del tutto impotente a prender posizione univo
ca su quanto avviene nell'Est, dalla Croazia alla Siberia: a 
Minsk abbiamo visto nascere l'associazione delle repub
bliche slave sullo schema del più arcaico nazionalismo; in 
Vaticano abbiamo visto una Chiesa cattolica incapace di 
distaccarsi dal geloso ripiegamento su di sé. In quei giorni 
Gorbaciov, col suo progetto di un'Europa casa comune, 
era già stato abbandonato alla sua sorte. Restava solo la 
procedura notarile per il suo affossamento. 

L a sua idea centrale, quella della preservazione 
di uno Stato unico, sia pure di tipo federativo, 
era e resta il presupposto irrinunciabile di un 
progetto razionale sul futuro del suo paese, 

^ ^ del continente, anzi dell'umanità. Egli avrebbe 
- avuto bisogno di un cenno di risposta dall'Oc

cidente. Ma sul fronte occidentale niente di nuovo, fuori 
che le solite fanfare sulla moneta unica del 1999! Per una 
legge che ha governato la sua evoluzione, quando l'uma
nità tocca una soglia in cui le è chiesto un balzo in avanti 
per una organizzazione più funzionale al suo livello di 
complessità, una delle due: o il balzo in avanti si compie, 
e allora ha Inizio un tempo nuovo, umanamente più ricco, 
o non si compie, e allora si fa inevitabile la regressione 
verso il marasma distruttivo. 

II balzo in avanti non c 'è slato, il marasma è comincia
to. Ne vedo il sintomo più eloquente in questa ineluttabile 
trasmigrazione delle testale nucleari (ma anche, prima o 
poi, dei •cervelli» nucleari!) dal Nord al Sud, primo passo 
verso la conflagrazione. Non è nemmeno possibile frena
re la migrazione appellandosi al diritto internazionale, 
perché a norma di diritto non si vede per quali ragioni la 
rrancia o l'Inghilterra o Israele possano avere la bomba e 
l'Algeria o l'Iran no. Non è stato De Gaulle a dire: Il n'y a 
pas d'Emi sans force de frappe? (non esiste uno Stato sen
za forza d 'urto). E aprì cosi alla Francia la via dell'atomi
ca, lo sono tra quelli che han sempre sostenuto che la 
stessa esistenza della bomba è di per sé la negazione del 
diritto in quanto trasferisce l'ipotesi di guerra fuori delle 
regole di ragione. L'equilibrio del terrore è sembrato a 
molti l'ultima sponda della ragione. Ma venuto meno un 
suo presupposto, e cioè l'esistenza di soggetti politico-mi
litari in grado di controllarsi a vicenda, cade l'equilibrio e 
vien meno l'ultima sponda. Il mercato del nucleare è, ap
punto, il segnale che stiamo entrando nell'età dell'eclissi 
della ragione. E che ci si entri sotto il segno del Mercante è 
una prova in più di come, perfino in fase di delirio, la ra
gione riesca a salvare, in modo beffardo, il suo ultimo si
mulacro, la coerenza. 

Oggi il vertice di Minsk. Contrasti tra Mosca e l'Ucraina su economia e esercito 
Messaggio del leader russo: «I comunisti ci hanno rovinato, ma ci risolleveremo» 

Eltsin: «In pochi mesi 
salverò questo paese» 
«Abbiamo preso in mano una Russia devastata dal 
comunismo, ma in sei-otto mesi la rimetteremo in 
piedi», ha detto ieri Boris Eltsin. Il presidente, in anti
cipo, ha rivolto al popolo russo il discorso di fine 
d'anno. Tranquillo e sorridente ha escluso la «va
riante jugoslava». Eppure la riunione di oggi a Minsk 
degli 11 rappresentanti della Comunità si apre fra 
aspri contrasti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARCELLO V I L U M I 

• 1 MOSCA Boris Nikolaevich 
ce l'ha fatta ad arrivare in tem
po a pronunciare, lui e non 
Gorbaciov, il tradizionale di
scorso di fine anno. Anzi, forse-
preso dall'impazienza, ha anti
cipato di due giorni l'appunta
mento televisivo con il popolo 
russo, E cosi ieri sera, dopo il 
telegiornale, è apparso in tv 
per fare il bilancio di questo 
1991 che, senza alcun dubbio, 
passerà alla storia, lauti sono 
gli avvenimenti che hanno 
sconvolto questa parte del 
mondo. Eltsin, sorridente e di
sleso, ha presentato la sua vit
toria sull'Impero sovietico e sul 
comunismo come l'inizio di 
una nuova era per la Russia. 
Abbiamo ricevuto dall'Urss e 
dal Pcus un paese devastato, 
ma in sei-otto mesi lo rimette
remo in piedi, ha detto con 

Sparatoria 
di mala 
Muore colpita 
per errore 
••TARANTO. Una ragazza 
di 24 anni, Giovanna Stranie
ri, è morta ieri mattina a Ta
ranto, verso mezzogiorno, 
dopo essere stata colpita al 
collo da un proiettile vagan
te. La ragazza, disoccupata e 
con diploma di scuola media 
superiore, stava passeggian
do in compagnia di un ami
ca nelle vie del centro quan
do è finita al centro di un 
conflitto a fuoco: due uomini 
si inseguivano sparandosi 
addosso. 

Un colpo l'ha centrata al 
collo. La ragazza ha perso 
molto sangue, disperato e 
inutile l'intervento chirurgi
co, li prefetto di Taranto, 
Gaetano Spirito, ha convoca
to una riunione del Comitato 
provinciale per l'ordine e la 
sicurezza pubblici. La città, 
ormai da mesi, è «[traversata 
da bande criminali In guerra 
per conquistare il controllo 
del racket delle estorsioni e 
del traffico di droga. 
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tranquillizzante sicurezza. «Il 
mondoci aiuterà», ha assicura
lo. «Il disfacimento dell'Urss 
non ha portato alla separazio
ne dei popoli. L'Urss era un 
impero e in questo impero 
nessuno si senliva libero, nem
meno la Russia. Queslo pro
blema veniva risolto troppo 
lentamente, ma la gente non 
poteva aspettare. Abbiamo tut
tavia evitato una separazione 
rovinosa, creando una Comu
nità che sarà al servizio dei po
poli, dei cittadini e degli Stati e 
non viceversa», ha detto, per 
giustificare il «col|K> di Brest» e 
la rapida liquidazione di ciò 
che restava dell'Unione e di 
Michail Gorbaciov. 

Ora, celebrare la vittoria, in 
un paese ridotto quasi ulla fa
me non sarebbe stato suffi
ciente e cosi Boris Nikolaevich 

È polemica 
tra Scotti 
e il vescovo 
sul ce ucciso 
• • ROMA. Polemica aperta 
e scambio di lettere tra Scotti 
e il vescovo di Vicenza. Al 
•ministro dell'Interno non è 
piaciuta l'omelia clic monsi
gnor Nonis ha tenuto ai fune
rali del brigadiere ucciso dal
la polizia. «Non spetta a noi 
dire quali sistemi di coordi
namento siano necessari... 
Vogliamo attendere che i cit
tadini dec idano di farsi giu
stizia da sé?» Aveva detto il 
prelato. In una lunga missiva 
Scotti ricorda «l'incisiva azio
ne del governo nella lotta al
la criminalità», e lamenta che 
alcuni passaggi dell 'omelia 
hanno contribuito a «ravviva
re la critica alle istituzioni». 
Risponde il monsignore: 
«L'allocuzione intendeva 
esprimere la preoccupazio
ne mia e della mia gente, e il 
comune desiderio di veder 
assicurata sempre meglio 
l'incolumità di tutti i cittadini, 
compresi i tutori dell'ordine». 
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Lo Stato maggiore ex sovietico: a noi non risulta nulla 

Sul traffico delle atomiche russe 
ascoltato un dirigente della De 
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• I ROMA Sul traffico di ma
teriale nucleare proveniente 
dall'ex Urss, il magistrato di 
Conio ha interrogato nei giorni 
scorsi il segretario provinciale 
(lolla De di Varese, Nicola Di 
Luccio. L'esponente politico 0 
stato sentito nella veste di «per
sona informata sui latti». Con 
lui è slato anche interrogato 
Luigi Monti, litolare di un'a
zienda di abbigliamento di Mi
lano. L'esponente della De e 
stato ascoltato perche in un 
documento sequestrato si par
la di un pagamento del 2,$% 
da effettuare sul conio del 
«dottor D L. di Saronno». E Di 
Luccio e di Saranno. Il magi
strato dovrà stabilire se e lui 
uno degli intermediari che 

hanno (atto si che il materiale 
sovietico arrivasse fino al Me
dio Oriente. Ma, sicuramente, 
esiste un livello politico del 
traffico. \JO ha confermato una 
delle persone fermate a Zuri
go, un certo Fumagalli, che ha 
ammesso di «rappresentare la 
parte politica dell'operazione». 
Il magistrato di Como avrcblx.' 
dovuto anche ascoltare un uo
mo di affari iracheno che, pe
rò, non si è presentato. Ieri, in
tanto, la Tass ha rilanciato una 
smentita del «rappresentante 
dello Sialo maggiore delle for
ze armale ex sovietiche». In 
realtà la magistratura ha già le 
prove del coinvolgimento rus
so nel traffico e del ruolo svolto 
da Fedorcmk e l'etrovski), 
agenti dei servizi segreti. 

aveva bisogno di ridare in pa
sto al popolo un responsabile 
per l'attuale disastro economi
co. Lo ha fatto con la consueta 
abilità, dicendo che «la Russia 
ha ricevuto in credila dall'Urss 
un enorme debito estero, un'a
gricoltura devastata con una 
base tecnica arretrata che ci 
costringe a importare grano.. 
S'amo arrivati in un paese rovi
nato... ma adesso abbiamo ri
preso gli averi che ci erano sia
ti tolti nel 1917». Poi l'invito a 
guardare con orgoglio al futu
ro, perche «non o stata la Rus
sia a essere sconfitta, ma il co
munismo». E tuttavia Eltsin non 
poteva sfuggire al problema 
politico vero del momento: co
me spiegare ai propri cittadini 
c'ie la sua promessa elettorale 
cìie il passaggio al mercato sa
rebbe avvenuto senza il calo 
del tenore di vita o addirittura 
senza aumenti dei prezzi era 
perlomeno irrealistica. Cosi ha 
detto che il momento e diffici
le, che la liberalizzazione dei 
prezzi, inevitabile, costerà la
crime e sangue, ma che sarà 
tutto sommato un periodo bre
ve, perchè nel giro di sei-otto 
mesi l'economia verrà stabiliz
zala e che a partire dall'anno 
prossimo ci sarà un graduale 
miglioramento. 

Boris Nikolaevich non ha vo
luto nemmeno evitare una po
lemica retrospeltiva con il suo 
grande rivale, dicendo che no
nostante lutto si ò riusciti a evi
tare la «variante jugoslava» -
quella variante più volte pa
ventata come possibile da Gor
baciov «sono convinto clic-
noti ripeteremo la guerra civi
le», ha detto. Eppure l'incontro 
di MinsK di oggi fra gli 11 Stati 
sovrani che hanno dato vita al
la nuova Comunità non si pre
senta affatto facile. Anticipa
zioni della vigilia dicono che 
l'Ucraina non ha alcuna inten
zione di firmare lo «Statuto del
la Comunità», mentre già in 
meno di un mese Mosca e Kiev 
hanno accumulato un discreto 
pacchetto di contrasti sulla 
questione della flotta del Mar 
Nero, delle forze armate unifi
cate (gli ucraini vogliono farsi 
un esercito per conto loro) e 
sulla riforma economica. In al
tre parole numerosi indizi 
spingono a pensare che il pas
saggio dalle solenni dichiara
zioni di Alma-Ata a decisioni 
pratiche sulle nuove istituzioni 
della Comunità non e affatto 
scontato. Non sarebbe la pri

ma volta negli ultimi mesi che 
gli accordi vengano stracciati il 
giorno dopo. I fatti, del reslo, 
parlano chiaro; la Russia vuole 
un comando unificato per le 
forze armate e l'Ucraina dice 
di no; Eltsin vuole partire con 
la liberalizzazione dei prezzi e 
Kravchuk parla di ultimatum. 
E. a quanto risulta, anche l'ac
cordo su un unico comando 
per le armi nucleari non e con
diviso sino in [ondo dagli 
ucraini, ai quali non sta bene 
che il famoso «bottone» sia in 
mano a ElLsin. 

Sono troppe, dunque, le in
cognite che slanno davanti a 
questa Comunità per poter ac
cettare la tranquillizzante fidu
cia di Boris Eltsin. Il paese e de
vastato da una paurosa ipenn-
flazione, tanto che ieri la Ban
ca di stato nissa ha annunciato 
che introdurrà sul mercato 
banconote da 10 e 20 mila ru
bli. L'Oltrecaucaso e in fiam
me. Il Ndgomo-Karabah. dopo 
il ritiro delle truppe sovietiche, 
e un campo di battaglia aperto 
fra armeni e azeri, mentre in 

. Georgia la guerra civile e ormai 
inarrestabile, finirà solo con la 
resa di uno dei contendenti. 
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Nel segno 
di Alberto Tomba 
si chiude 
un anno di sport 

L'anno si chiude per gli sportivi italiani nel segno di Tomba 
t nella foto) «miracolalo» nello sihe. nel peso e nei risultati. E 
il '92 proporrà già in febbraio gli attesissimi Giochi invernali. 
Per lo sport il '91 e sialo segnato, tra l'altro.dagli straordinari 
100 metri di Tokyo, dalla crisi della Ferrari, dallo scudetto e 
dalla caduta della Sampdoria e dal cambio della guardia al
la guida della Nazionale. Anche la vicenda di Magie John
son e della sua malattia ha colp to : sentimenti degli appas-

NELLO SPORT Mollali 

Antibo 
toma al successo 
e vuole 
l'oro olimpico 

A quadro mesi dalla sconfit
ta e le polemiche dei cam
pionati mondiali di atletica, 
Salvatore Antibo è tornato 
f rolagonista «Polo» si è ag
giudicalo il «Cross dei Lepi-
iii« precedendo l'altro azzur
ro Stefano Mei. Nel mese di 

agosto Antibo concluse all'ultimo posto i 1000(1 iridati a To
kio. Subito dopo la Federalletica rivelò che l'atleta era stato 
vittima di un attacco del «piccolo male», una lieve forma di 
epilessia. «Ora sto Ix-ne e punto all'oio olimpico» ha dichia
rato ieri Antibo. NELLO SPORT 

372 milioni 
ai tredici 
nella schedina 
targata serie C 

I. ultima domenica dell'an
no ha visto gli stadi di A e di 
B insolitamente chiusi per 
ferie natalizie. Schedina tut
ta nel segno della Serie C. 
dunque Ma per la Figc l'o-
pera/ione «schedina di Na-

™™*"™"™•""•" • • •" • • • • • • •""""^ m m ; U ] L „ M £ conclusa con ni; 
successo: quasi quaranta miliardi di giocale e 15 miliardi di 
montepremi, un record per la ser e cadetta. Fisco e Coni feli
ci (10 miliardi di introiti a testa) cosi come i tredicislr 372 
milioni a vincita, bella soddisfazione per una schedina in to
no minore. NELLO SPORT 

NELLE PAGINE CENTRALI 

Morti padre, madre e bimba di 4 anni scomparsi durante il viaggio Milano-Calabria 

Volati giù dal viadotto in autostrada 
ma per 8 giorni nessuno se ne è accorto 

t^a? ,M» 
La famiglia Pipitone, scomparsa da otto giorni mentre 
era in viaggio da Milano verso 1 a Sicilia, è stata ritrovata 
nel fondo di un burrone. La loro auto ha sfondato il 
guard-rail del viadotto Rustico sull'autostrada tra Ba
gnare Calabra e Scilla, nel Reggino, e si è schiantata a 
terra dopo un volo di sedici metri. Almeno la donna, 
Maria Dattolo, era sopravvissuta all'impatto e aveva 
tentato di risalire il pendio. Forse poteva essere salvata. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

MBAGNARA CALABRA (He). 
Sono bastate Ire ore di inter

venti decisi per trovare la fami
glia Pipitone - l-eonardo, la 
moglie Maria e la figlioletta Lo
rena di 4 anni - scomparsi otto 
giorni fa dopo essersi messi in 
viaggio, da Milano, per andare 
a trovare i parenti ad Alcamo 
per le leste di Natale, Dopo 
giorni e giorni di scaricabarile 
tra forze dell'ordine e nuclei 
predisposti al soccorso, solo 
alle sei di ieri mattina è iniziala 

in grande stile loperazione-n-
cerca coordinata dai vigili del 
fuoco. Ma e bastato amvare, 
alle ore nove, sul viadotto della 
tragedia per scoprire l'accadu
to. Il guard-rail aveva uno 
squarcio di sei metri e sull'a
siano c'erano un mucchio di 
velli rolli Sedici metri sotto ò 
stala trovata l'auto dei Pipito
ne l-a donna era riuscita a ri
salire il pendio per ben 15 me
tri. Quanto tempo ha vissuto 
prima di arrendersi alla morte'' 

I vigili del fuoco recuperano i corpi delle tre vittime, ritrovati ieri mattina A PAGINA 11 
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Contro il fumo serve un decreto 
• • Adesso il rischio 6 lo sfi-
lacciamento in un futuro in
determinato. Mi riferisco al 
progetto di legge governativo 
che estende il divieto di fu
mare nei luoghi pubblici e 
prevede sanzioni severe. Il 
provvedimento, elaborato 
dal ministro della Sanità De 
Uirenzo e varato sabato dal 
Consiglio dei ministri, dovrà 
essere approvato dalle Ca
mere, ma i tempi, con le ele
zioni che imeombono, sono 
ridottissimi. 

Allora? Allora in Italia si 
fanno tanti decreti legge im
pudenti e immotivati. Questa 
sarebbe la volta giusta. Il go
verno trasformi il suo dise
gno di legge in decreto legge. 
Può farlo in pochi giorni, e il 
provvedimento aviebbe ef
fetto immediato. In caso con
trario, i titoli con cui nei gior
ni scorsi la stampa ha pre
sentato l'iniziativa - legitti
mamente vistosi - saranno 
solo causa di confusione. Si 
diffonderà, per l'eco di quei 
titoli, il convincimento che i 
nuovi divieti siano già in vigo
re Ma la prima volta c h e ilsi-
gnor Bianchi proverà ad ac
cendersi una sigaretta in trat

toria, e nessun vigile gli farà 
contravvenzione, si radiche
rà in lui la fiducia nell'impu
nità e ben presto l 'opionione 
pubblica si persuaderà che il 
divieto di fumo nei ristoranti 
sia fittizio ed eludibile c o m e 
tante simulate proibizioni ita
liche. 

In materia di severità sul 
fumo non c'era già stato, po
chi anni addietro, un lucido 
progetto Degan, mai tradot
tosi in legge? Insomma: il giu
dizio sulla proposta De Lo
renzo non può che essere fa
vorevole, ma resta il fastidio
so dubbio che il governo 
l'abbia varala in questi giorni 
soltanto grazie alla rassicu
rante impossibilità di farla 
approvare in tempo 

Se questa paradossale ipo
tesi e una malignità gratuita, 
il governo può ricacciarcela 
in gola ricorrendo - por una 
volla con validi motivi - allo 
strumento del decreto legge. 
Se non lo farà, capiremo che 
ha voluto solo procurarsi un 
alibi dietro cui nascondere il 
proposito di non scalfire gli 
interessi gravitami attorno al 

SERGIO TURONE 

tabacco. D'altronde, anche 
la notissima sospensione pu
nitiva decisa per le Marlboro 
ha avuto lo scopo di garanti
re meglio la compartecipa
zione dell'erario a quegli in
teressi. 

Parliamo tuttavia del pro
getto De Loienzo c o m e se 
fosse vero. Intanto va detto 
che non si traila di una pro
posta «proibizionista». Chi ha 
firmato, come l'autore di 
queste righe, il referendum 
per l 'abrogazione della legge 
Jervolino-vassalli, perchè e 
contrario alla criminalizza
zione dei tossicodipendenti, 
non è affatto in contraddizio
ne con se stesso quando ri
tiene che sarebbe viceversa 
una legge saggia quella che 
vietasse davvero il fumo nei 
ristoranti, negli ospedali e in 
tutti gli altri luoghi pubblici 
indicati dal progetto De Lo
renzo. Le libertà si difendono 
anche disciplinandole. Il 
proibizionismo - che preten
derebbe di eliminare i pro
blemi più ardui della società 
propinando condanne e car
cere - 0 una strategia falli

mentare, cui ricorre un pote
re impotente il quale trova 
più c o m o d o garantire una 
proibizione assoluta c h e non 
una disciplina controllata ed 
articolata in termini raziona
li. 

Tutte le dioghe, dall'eroi
na al tabacco, sono certa
mente nocive; ma non com
pete allo Stato, nei regimi di 
libertà, vietare o permettere 
l'uso di sostanze pericolose a 
chi voglia assumerne. F. inve
ce compito di uno Stato de
mocratico salvaguardare la 
libertà anche degli altri citta
dini, che subiscono sia il 
d a n n o della criminalità ali
mentata dal fenomeno dro
ga, sia la minaccia costituita 
dalle esalazioni dei fumatori. 

Al di là di ciò c h e possono 
o potranno le leggi, però, 
questo rimarrà in gran parte 
un problema di rapporti pri
vati, di buona educazione, di 
saper vivere con gli altri. Se in 
una stessa famiglia convivo
no fumatori e no (non di ra
do anche eroimani e no) è 
assurdo sperare che un'ipo

tetica legge surroghi la com
prensione fra persone di gu
sti opposti. Se progredisce la 
cultura della tolleranza, an
che l'efficacia di un'eventua
le buona legge sarà maggio
re, purché naturalmente 
s'irri|>egnino a rispettarla in 
pri l lo luogo i rappresentanti 
delle istituzioni. 

Monito superfluo? Mica 
tanto. Alla Regione Abruzzo 
due consiglieri del Pds han
no denunciato in un'inter|>el-
lanza (rimasta senza rispo
sta ) l'abitudine di alcuni loro 
colleglli, che durante le se
dute fumano in aula sotto i 
cartelli recanti la scritta «vie
talo fumare». 1 consiglieri re
gionali hanno lo status di 
parlamentari: se sono i primi 
ad infrangere le norme vi
genti, a che servono leggi 
nuove'' 

K a che servono i progetti 
di legge, se vengono presen
tali quando non c'O più il 
tempo per approvarli ' Il no
stro iroxiesto suggerimento 
di ricorrere stavolta al decre
to legge vuol essere una ri
sposta in positivo al sospetto 
di una mossa furba e sporca. 
An;'i, fumosa 


